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N oi, medici di medicina ge-
nerale che ci muoviamo 
secondo la regola del pri-

mum non nocere, siamo arroccati 
da un anno nei nostri studi in dife-
sa, per non lasciare diventare la 
sala di attesa un luogo di conta-
gio, per non iscrivere il nostro no-
me su una colonna infame che ri-
marrà e al cui primo posto ci sono 
i nomi degli improvvisati decisori 
ed influencers diventati poi, di fat-
to, untori. Ricordo che abbiamo 
suggerito l’impiego della sanità 
militare fin da marzo 2020: natu-
ralmente inascoltati da regione e 
aziende, perché la gente si sareb-
be allarmata(?). Ma la domanda 
che ci dobbiamo fare è che cosa 
abbiamo imparato da tutto que-
sto? Sono stati fatti una catena 
continua di errori e di valutazioni 
errate, per cui il senso politico ha 
prevalso sull’urgenza sanitaria, 
mettendo in difficolta la capacità 
assistenziale di affrontare l’epide-
mia. E questo, purtroppo, che si 
era già manifestato con la campa-
gna vaccinale influenzale si sta ri-
pendo anche in questa campagna 
anti Covid-19. 
Il Presidente del Consiglio ci dice 
che ognuno deve fare la sua par-
te ma in questa crisi pandemica 
gli unici che hanno sbagliato so-
no i politici. Abbiamo avuto un 
governo di latitanti e lobotomiz-
zati e tra tutta questa sventura è 
stato colpevolmente salvato e 
confermato il più incompetente. 
Quest’uomo è ancora in piedi: il 
primo da buttare dalla tolda, sta 
ancora al timone. Sono sicuro 
che se gli avessero fatti andare 

avanti tutti avrebbero promosso 
la lotteria dei vaccini. Questo ma-
terialismo e la perdita di valori 
culturali fondamentali crea que-
sta situazione dominata dai dilet-
tanti e da interessi di consenso 
politico e di sospetti affari di sot-
tobosco su cui comunque stanno 
indagando le varie procure. 

 þ Cosa resterà 
di questo dolore?

Promesse, slogans e nient’altro. 
Le masse cadranno vittima più fa-
cilmente di una grossa menzogna 
che di una piccola, nel suo Main 
Kampf, diceva tale Adolf divenuto 
poi tragicamente famoso. Se la 
gente non riesce ad autodiscipli-
narsi e pensa che l’happy hour 
sia il valore principale allora sia-
mo finiti, siamo in un mondo di 
psicolabili in cui trionfa l’ignoran-
za e dove la cultura ha lasciato il 
posto all’inaridimento educativo 
e la storia alla cronaca. Con que-
sta banda irresponsabile solo il 
lockdown può funzionare, e non 
è un pensiero liberticida, ma solo 
una soggettiva affermazione che 
nasce dall’esame dei fatti acca-
duti. 
Questa partita si vince solo con 
l’autodisciplina e con la massina 
attenzione verso se stessi e gli al-
tri, dopodiché le speculazioni sui 
Mmg rimangono solamente stru-
mentali, forse per sviare l’atten-
zione dei veri colpevoli per non 
farli diventare il bersaglio dell’opi-
nione pubblica. Ma cosa resterà 
dopo tutto questa sofferenza, do-
ve abbiamo abbandonato i cronici 
e gli oncologici a se stessi? Re-
stano solo mani che non stringe-
remo più, occhi che non vedremo 
più, voci che non sentiremo più, 
famigliari, colleghi, amici e pa-
zienti con cui non potremmo più 
parlare.

La gente comune ha 
dimostrato di non essere 
responsabile, di non capire 
la gravità del momento, 
e non solo i giovani 
hanno trasgredito, dove la 
trasgressione fa parte di 
uno spirito giovanile, ma 
anche le persone più mature 
non hanno preso nessuna 
precauzione perché l’happy 
hour e lo shopping sono 
diventati più importante 
della vita, specie di quella 
degli altri
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